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CLASSIFICA
Pierluigi VINAI 2.317

Matteo ROSSO 2.165

Roberto CASSINELLI 1.400

Enrico MUSSO 1.184

Domenico MORABITO 700

Andrea CAMBIASO 570

Alberto CATTANEO 444

Gianni PLINIO 349

Aldo SIRI 294

Gian Luca FOIS 261

Raffaella DELLA BIANCA 255

Felice RAVALLI 249

Walter PILLONI 244

Enrico PREZIOSI 221

Edoardo RIXI 203

Lucia ALIVERTI 159

Lorenzo LIMON 111

Giovanni TAVILLA 110

Ferruccio BARNABA 103

Sergio MAIFREDI 94

Massimiliano LUSSANA 90

Paolo CORRADI 77

Alberto GAGLIARDI 68

Giovanni Battista RAGGI 68

Remo VIAZZI 58

Vincenzo FALCONE 55

Serenella PAIS BECHER 49

Stefano GARASSINO 46

Gino GARIBALDI 44

Franca BRIGNOLA 43

Laura GRANATA 41

Alessio PIANA 40

Alessio BEVILACQUA 31

Marco CONTI 22

Nicola ABBUNDO 21

Francesco MASSA 20

Riccardo GARRONE 18

Roberta BARTOLINI 18

Sandro BIASOTTI 18

Marco ROSSI 17

Massimo PERNIGOTTI 14

Francesco BRUZZONE 12

Giustino AMATO 11

Salvatore BEVILACQUA 10

Fabio Marzio MEUS 10

Monica MAGNANI 10

Gianni BERNABò BREA 10

Alessandro GARRONE 9

Giovanni NOVI 8

Enrico CIMASCHI 7

Alberto LOI 6

3 CANDIDATI 5

3 CANDIDATI 4

2 CANDIDATI 3

5 CANDIDATI 2

4 CANDIDATI 1

SCHEDE NULLE 23

SCHEDE BIANCHE 19

Ultimo, ultimissimo e senza ulte-
riori deroghe. Quella che trovate qui
a fianco sarà (veramente) la scheda
finale del gioco «Scegli il tuo sinda-
co». Battuti tutti i pronostici della vi-
gilia, passate di oltre mille voti
l’obiettivo che ci eravamo fissati
qualche giorno fa di toccare quota
10mila, siamo al rusch finale, l’ulti-
mo giro.

Si chiude con la pubblicazione dei
tagliandi ma i voti potranno perveni-
re alla redazione genovese del Gior-
nale entro e non oltre martedì della
prossima settimana. Mercoledì 30
giugno pubblicheremo i risultati fina-
li con la classifica definitiva inseren-
do tutti i nomi dei votati, anche quelli
che hanno meno preferenze e che,
per ragioni di spazio, abbiamo dovu-
to eliminare dalla pubblicazione
quotidiana. Anche se siamo agli sgoc-
cioli le novità e le lettere simpatiche,
con nomi e personaggi curiosi, conti-
nuano a non mancare.

Vigile. Impossibile non parlare della
lettera giunta da un tifoso del Genoa
che ha inviato diciassette preferenze
per Marco Rossi. L’associazione tra il
nome e la squadra dovrebbe far por-
tare a pensare al capitano del Grifo-
ne. In realtà, il nostro, ce l’ha con un
vigile che di nome fa Marco Rossi e
che lo ha multato per divieto di sosta
in una zona vicina al «Ferraris». Mul-
ta così indigesta perché il lettore non
si sarebbe visto incollare il tallonci-
no alla vespa, vedendosi poi recapita-
re la contravvenzione a domicilio
con prezzo maggiorato essendo tra-
scorsi i sessanta giorni. «A Genova
serve una persona così intransigente
che ha così a cuore il bilancio comu-
nale» è l’ironica battuta che accom-
pagna la lettera.

Il «Falcone» tiratore. Vincenzo Falcone,
consigliere di An della municipalità
Centro Est, entra in graduatoria. Lo
fa grazie al Comitato spontaneo Pro
Falcone che ha raccolto le schede in
favore del nostalgico del partito di Fi-
ni. Deve essere un vizio dei reduci di
An se si pensa che l’altro consigliere
a Genova che è stato sostenuto da un
comitato durante il gioco è Domeni-
co Morabito, anche lui legato al parti-
to che non c’è più.

Falcone è diventato «famoso» per
essere uno dei consiglieri che hanno
votato la sfiducia al presidente Aldo
Siri. Ed è proprio in contrapposizio-
ne a Siri che gli amici di Falcone si
sono messi a giocare: gara aperta. Ve-
dremo chi, l’ultimo giorno, avrà avu-
to il maggiore sostegno dei lettori.

Super Centro Est. Morabito, Falcone,
Siri, Loi, adesso anche Gianalberto
Conte: sono tanti i consiglieri del cen-
trodestra nel Municipio I che vengo-
no votati. Ieri è toccato al consigliere
della Lega Nord ottenere consensi
forse anche in solidarietà dopo le ag-
gressioni subite dal consigliere muni-
cipale durante alcuni presidi del suo
partito nel centro storico.

Come le figurine. C’è chi smette
l’album delle figurine e si dedica ai
tagliandi. Come la nostra lettrice Bru-
nella Maietta che vota per il sindaco
di Genova nonostante risieda a Porto-
venere. Un voto «politico» il suo, per
cercare di valorizzare alcune perso-
ne dell’ambito del centrodestra loca-
le: «È un ottimo allenamento per sco-
vare tanti bei nomi che potrebbero
validamente amministrare questa
città, oggi sottostimata da chi non rie-

sce a valorizzarla. (...) Io dall’inizio
del gioco ho già votato tre candidati
diversi, ma a mio parere è questo il
senso del gioco: inviare suggerimen-
ti» ci ha scritto Brunella.

Doppio voto. Non siamo fiscali e
cerchiamo di applicare la chiara vo-
lontà dell’elettore anche nelle sche-
de più dubbie: ieri c’è chi ha scritto
su due tagliandi il doppio nome Mus-
so- Gagliardi. Abbiamo deciso di divi-
dere il voto, uno a testa per il senato-
re e il consigliere comunale

Derby in famiglia. Riccardo versus
Alessandro, padre «contro» figlio.
C’è un altro esponente della famiglia
Garrone ad entrare in classifica, si
tratta di Alessandro che ha raccolto 9
preferenze. Giovane e brillante im-
prenditore è l’attuale amministrato-
re delegato della Erg e ha saputo affer-
marsi anche nel campo della ristora-
zione con una nota catena di ristoran-
ti. Ma a guidare la sfida in famiglia è
ancora il presidente della Sampdo-
ria che conta ancora il doppio dei vo-
ti: sono 18.

Raccomandata. C’è chi non si fida
delle poste. C’è chi ha avuto paura di
arrivare in ritardo e ha fatto il possibi-
le per farci pervenire i suoi tagliandi-
ni: Matteo Rosso ieri ha avuto sei voti
in una busta che il postino ha conse-
gnato direttamente nelle nostre ma-
ni. Era una raccomandata con ricevu-
ta di ritorno. Così che anche questo
gruzzoletto sta contribuendo a ripor-
tare il capogruppo Pdl in Regione
sempre più vicino a Pierluigi Vinai.

Il Pd non molla. Giovanni Battista
Raggi, tesoriere regionale dei Demo-
cratici e mandatario della campagna
elettorale di Burlando, avanza anco-
ra con un altro contributo di 21 voti.
O c’è un’ala del Pd che apprezza par-
ticolarmente il Giornale, oppure c’è
qualcuno che vorrebbe far cambiare
direzione a qualche amico.

“

s

Musso lascia la bici e si lancia nella guida sicura

Telefonia mobile

Da ieri i fan

di Vincenzo

Falcone

insidiano Siri

Nuove antenne a Levante

IL SENATORE PDL DOPO IL «NO» ALLA CORSA PER TURSI

Centro Est

QUOTA 12.326 TAGLIANDI

C’è chi vuole il vigile e chi vota doppio
Tutte le curiosità della nostra classifica
Derby in famiglia tra Riccardo e Alessandro Garrone, il tesoriere del Pd avanza
inesorabile, mentre nasce il comitato Falcone. Nel rush finale Rosso avvicina Vinai

Valentina Carosini

Un mercato che non conosce crisi,
quellodellatelefoniamobileeche,visti
gli aumenti esponenziali dei volumi di
traffico, è sempre in cerca di nuovi siti
doveposizionareletantotemuteanten-
ne,antiestetichematristementeneces-
sarieatenervivalaretedicomunicazio-
niquotidiane.Nuoveinstallazionieac-
corpamenti in vista anche nel levante
genovese dove, secondo le previsioni,
saliranno a sei le antenne nel territorio
del Municipio Levante. Questo il tema
dell'incontropubblicotracittadiniege-
stori tenutosi nelle sale del Municipio
di via Pinasco. Tanta la gente del quar-
tierepresenteperprenderpartealcon-
fronto, durante il quale sono stati pre-
sentati i nuovi piani di sviluppo delle
aziendechegestisconolatelefoniamo-
bileeespostiipianidiintervento.Diver-
se le aree interessate dai lavori con cui,
entrol'anno,sirealizzerannotreaccor-
pamenti su antenne già esistenti.

A trasferirsi saranno Wind, che spo-
steràlasuapostazionedaviaAnticaRo-
manadiQuintoaviaInferioreCollede-
gli Ometti, e Vodafone, che da via San

Rocco di Nervi sceglierà una zona ai
piedi della collina. Perplessi i cittadini
presenti all'incontro che, nonostante
lerassicurazioni,continuanoatemere
possibili impatti sulla salute causati
dalle antenne.

«Sembrache le emissioni sianotutte
neilimiti-spieganoalcuniabitantidel-
la zona di corso Europa - non vorrem-
moperòchefosseroproprioitettimas-
simi ad essere troppo bassi». Sarebbe
meglio, stando al parere dei residenti,
non concentrare le antenne ma razio-
narle sul territorio, a distanze adegua-
te l'una dall'altra. «Stiamo svolgendo
una serie di monitoraggi - risponde
Carleo-gliaccorpamentisonofattipro-
prio per limitare l'impatto ambienta-
le».«Come volumemetro ilmassimoè
6 e noi non superiamo l'1 - conclude
Carleo-Ognivoltachec'èunaperples-
sità chiediamo all'Arpal una verifica.
Tuttidatichepoinoimettiamoadispo-
sizionedelpubblico,liberamentecon-
sultabili. Come Municipio abbiamo
anche messo una centralina provviso-
riamente in via del Chiapparo, da spo-
stare di volta in volta dove c'è richiesta
di verifiche».

Si è svolto lunedì scorso per l’intera giornata il corso di guida sicura Aci Genova «Safety Driving» presso l’autodromo di Castelletto di
Branduzzo in provincia di Pavia. Molti gli allievi di Genova, ed un ospite di eccellenza il Senatore Enrico Musso impegnato da tempo sul
tema della sicurezza stradale. «L’educazione pratica alla sicurezza stradale si può realizzare con un corso di guida sicura come quello
organizzatodall’AutomobileClubdiGenova»,spiegaMusso:«Sarebbeimportantepoterlointrodurreinmodopiùcostante,quantomeno
in un primo tempo, per chi guida professionalmente o per necessità di lavoro, ad esempio i camionisti, gli istruttori di guida, i taxisti».

SCEGLI IL TUO SINDACO

Vorrei che il centrodestra candidasse a sindaco di Genova

..............................................................................................

Il tagliando va spedito o consegnato (solo originali e non fotoco-
pie) direttamente alla redazione genovese de «il Giornale» - viale
Brigata Bisagno 2/9 scala sinistra, 16129 - GENOVA


